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La riscoperta di “Pia de' Tolomei” di Donizetti: 

un ritorno alle radici belcantistiche della storia del Teatro Goldoni
di Alberto Paloscia

Direttore artistico Stagione Lirica Fondazione Teatro Goldoni di Livorno

“Ricorditi di me, che son la Pia; / Siena mi fé, disfecemi Maremma: / salsi colui che 'nnanellata pria / disposando m’avea con la sua gemma”. Sono questi gli struggenti e celebri versi con cui Dante nel canto V del Purgatorio seppe dare voce e vita immortale ad una nobildonna soave e pudica la cui figura è tuttavia rimasta avvolta in un alone di mistero. 

Storia di gelosia, morte e perdono, Pia de’ Tolomei è un’affascinante e coinvolgente tragedia lirica tutta da scoprire di Gaetano Donizetti, uno dei compositori italiani che ha fatto la storia del melodramma, autore di capolavori assoluti come Lucia di Lammermoor e L’elisir d’amore. Un'autentica rarità per le scene, fortunatamente tratta dall’oblio negli ultimi anni da palcoscenici prestigiosi: Pia de’ Tolomei farà così la sua attesa rentrée proprio al Goldoni, teatro in cui ebbe le sue uniche rappresentazioni per la città di Livorno nell’estate del 1862. Si tratta di un nuovo allestimento del Teatro di Pisa, dove l’opera ha debuttato con successo lo scorso ottobre, coprodotta dai Teatri di Pisa, Lucca e Livorno in collaborazione con Spoleto Festival USA.

Incontro tra poesia, storia e musica, Pia de’ Tolomei trova ulteriore forza nelle splendide parole romantiche di Salvatore Cammarano, uomo di teatro espertissimo, drammaturgo intelligente e moderno dell’800 che fu librettista prediletto da Donizetti, nonché collaboratore di compositori famosi quale Giuseppe Verdi. 
La Stagione Lirica del Goldoni torna così al primo Ottocento italiano ed al repertorio belcantistico; composta per il Teatro La Fenice di Venezia, Pia de’ Tolomei (che, per la distruzione de La Fenice a causa di un incendio, debuttò il 18 febbraio 1837 al Teatro Apollo, oggi Teatro Goldoni), fu riscoperta in epoca moderna a Siena nel 1967. La sua fortuna esecutiva si è rafforzata in anni recenti, grazie a un’importante ripresa effettuata dalla Fenice di Venezia nel 2005 e documentata sia in disco che in dvd. 
Pia de’ Tolomei è opera dove il contrasto tra la protagonista e i personaggi maschili principali si svolge all’interno di una giustapposizione più ampia e simbolica: affetti soavi e teneri per lei, violenza passionale e malvagità per gli altri. L’intera opera, del resto, vive di limpide simmetrie all’interno di una solida struttura drammaturgica, che conferisce forti significati espressivi alle forme musicali convenzionali. Un’opera oscillante tra atmosfere cupe e corrusche e le inflessioni del Donizetti più elegiaco, sospesa tra reminiscenze rossiniane e belliniane e straordinarie premonizioni verdiane, l'opera ha il suo punto di forza, sia sotto il profilo musicale drammaturgico, nell'inquieta e fragile personaggio della protagonista, altra sventurata esponente di quella galleria di 'anti-eroine' del melodramma romantico, destinate a soffrire ed a immolarsi per amore (dalle belliniane Beatrice di Tenda e alla Imogene del Pirata alla Lucia donizettiana alle verdiane Gilda in Rigoletto, Leonora nel Trovatore, Violetta nella Traviata); inoltre affronta una tematica, quella dell'innocenza oltraggiata e della violenza sulla donna, ampiamente esplorato dal nostro cartellone lirico con Iris di Mascagni. 

Pia  al suo debutto veneziano ebbe un grande soprano di origine livornese, Fanny Tacchinardi Persiani (Roma, 1807-1867), figlia e allieva del grande tenore livornese e violoncellista Nicola Tacchinardi (Livorno, 1772 – Firenze, 1859): Fanny debuttò proprio a Livorno nel 1832 e fu acclamata interprete di titoli di Bellini, Donizetti e del primo Verdi, tenendo a battesimo il capolavoro del Donizetti serio, Lucia di Lammermoor (Napoli, Teatro San Carlo 1835) e, dello stesso Autore, Rosmonda d'Inghilterra (Firenze, Teatro della Pergola, 1834).

A questa grande belcantista sarà dedicato idealmente l'esordio della Pia donizettiana a Livorno, con la direzione del giovane e affermato direttore statunitense ma italiano d'adozione Christopher Franklin, per la prima volta a Livorno, e il ritorno di un importante uomo di teatro del nostro territorio, Andrea Cigni, già noto al pubblico per la sua affascinante lettura di Paride ed Elena di Gluck realizzata una decina di anni fa sotto l'egida del Progetto LTL Opera Studio, affermatosi negli ultimi anni in Italia e all'estero in un repertorio che spazia da Monteverdi al repertorio belcantistico, fino a Verdi, Gounod, Bizet. 

Il cast vocale è composto in gran parte da giovani belcantisti in ascesa, molti dei quali formatisi all'interno dei progetti formativi intrapresi da oltre 15 anni dal Teatro Goldoni assieme agli altri teatri del circuito toscano, tra i quali LTL Opera Studio. Nel ruolo di Pia si alterneranno il soprano lombardo Francesca Tiburzi, autentica 'rivelazione' nella Straniera belliniana al Teatro Massimo Bellini di Catania (sempre con la regia di Cigni) e anche apprezzata interprete della Tosca pucciniana in sedi importanti quali i teatri di Cagliari, Firenze e Trieste) e la cantante romana – ma ormai toscana di adozione – Sonia Ciani, allieva di somme belcantiste quali Renata Scotto e Mariella Devia, ormai specializzatasi in ruoli quali la Regina della Notte nel Flauto magico mozartiano, Fiorilla nel Turco in Italia di Rossini, Lucia di Lammermoor, Gilda in Rigoletto e  già impegnata nel 2016 al Teatro San Carlo di Napoli nella riscoperta di Zenobia in Palmira di Paisiello. Il ruolo mezzosopranile en travesti di Rodrigo, fratello della protagonista e autentico 'motore' del dramma, sarà condiviso da un'affermatissima interprete mozartiana e belcantista quale la fiorentina Marina Comparato, artista di fiducia di grandi direttori quali Abbado, Muti, Mehta, Chung, Gardiner, Gatti, Jacos, Rousset, Minkowski e Nagano, recentemente acclamata protagonista di Carmen al Teatro del Maggio Fiorentino, e la bulgara Kamelia Kader, vera e propria scoperta del Progetto LTL, già apprezzata nel nostro teatro in titoli quali Didone ed Enea di Purcell, Ascesa e rovina della città di Mahagonny di Weill e Cavalleria rusticana di Mascagni, recentemente approdata a importanti teatri italiani e stranieri, quali Carlo Felice di Genova, Teatro Comunale di Bologna, Massimo Bellini di Catania, Opera di Montpellier, Opera di Sofia. Altri due artisti provenienti da LTL sono il baritono lettone Valdis Jansons, che sosterrà il ruolo di Nello, consorte di Pia,  il 20,  ormai di casa nei maggiori teatri europei e già applaudito in anni recente al Goldoni quale Escamillo nell'ultima produzione di Carmen allestita al Goldoni, e il tenore Giulio Pelligra, interprete del ruolo di Ghino. Altro lieto ritorno, quello del baritono Mauro Bonfanti, reduce dal successo del recente Nabucco al Teatro Goldoni (vestirà i panni di Nello nella seconda recita). Negli altri ruoli, accanto al basso Andrea Comelli,  artisti tutti provenienti dalle nostre Opere Studio, quali il mezzosoprano Silvia Regazzo, il baritono Claudio Mannino e i tenori Christian Collia, Giuseppe Raimondo e Nicola Vocaturo.

La riproposta di Pia de' Tolomei rappresenta, come accennato, oltre alla riscoperta di un titolo dimenticato, il ritorno del nostro Teatro alle radici belcatistiche della città di Livorno, i cui numerosi teatri, nel corso dell'Ottocento, scelsero Gaetano Donizetti quale musicista d'elezione includendo nei loro cartelloni, oltre i titoli più popolari del catalogo dell'operista bergamasco, creazioni importanti quali Lucrezia Borgia, Anna Bolena, Roberto Devereux, Marino Faliero, Gemma di Vergy, L'Ajo nell'imbarazzo, Maria Padilla, Maria De Rudenz, Torquato Tasso, Linda di Chamounix e appunto Pia de' Tolomei. E infine, torniamo a ripeterlo, a una storica interprete di famiglia livornese quale Fanny Tacchinardi Persiani, grande figlia d'arte, che a Livorno affrontò per la prima volta il palcoscenico nel 1832 nelle vesti della  protagonista  della novità assoluta Francesca da Rimini di Giuseppe Fournier al Teatro degli Avvalorati e nel 1836, ancora agli Avvalorati, fu protagonista, accanto al baritono Giorgo Ronconi (creatore del ruolo del verdiano Nabucco alla Scala nel 1842), di due opere bellinane, La sonnambula e Beatice di Tenda.

Pia de’ Tolomei 

Note di regia di Andrea Cigni

La storia di Pia De’ Tolomei è nota soprattutto per essere menzionata da Dante nel suo Purgatorio, Canto V. Una donna, vittima di omicidio per mano del marito. La vicenda si svolge nel XIII secolo dopo Cristo, ma non è una storia necessariamente ‘rappresentabile’ solo in quell’epoca. È un racconto che probabilmente vive di un’universalità tematica che ha attraversato i secoli, quella della moglie creduta fedifraga, uccisa dal marito ingiustamente. Il tutto si volge in Toscana, in quella terra di Siena ben presente nell’immaginario collettivo tra colline e città turrite e ricche di arte.

Nella mia visione Pia è una donna dolce, amante dell’arte, amante della propria terra e innamorata del marito e sensibile ai doveri coniugali che rispetta in virtù di un sentimento puro. Vive proteggendo, nel corso di un’imminente possibile guerra che sta prospettandosi, alcuni capolavori dell’arte (specialmente toscana) di varie epoche, tele ed oggetti, che rappresentano proprio la sua amata terra: paesaggi, scorci di città, volti e personaggi della storia dell’arte e della storia dell’arte toscana. Li protegge, li custodisce, li cura, grazie alla collaborazione di alcune amiche, alcune di loro esperte restauratrici, altre semplici appassionate di arte, con le quali condivide questo importante compito, questa missione.

Siamo a cavallo tra gli anni 30 e 40 del Novecento, in Toscana, attraversata, come tutto il resto della nazione e del continente, dal contrasto tra due fazioni politiche (destra fascista ormai al potere senza più opposizione e sinistra antifascista perseguitata dal regime) che fa da contorno alla vicenda. Il marito è il podestà della città e lei, nonostante abbia un fratello in carcere perché appartenente agli oppositori del marito che l’ha voluto imprigionare, è profondamente innamorata di quell’uomo al quale è sposata, nel quale confida ancora, combattuta tra il dovere famigliare nei confronti della liberazione del fratello e nel rispetto del sentimento verso quel marito così duro e legato ai propri ideali politici.

È una Toscana luminosa, calda, estiva, che si oppone ai luoghi freddi della prigionia di Rodrigo prima e di Pia dopo. Stanze di un palazzo nobiliare nella città di Siena e prigioni di castelli e palazzi tra le crete senesi e la Maremma (poco distante e luogo dell’esilio di Pia).

La scena si apre con un’introduzione durante la quale si racconta di un ‘messaggio’ che Ubaldo (sgherro e perfido servitore della famiglia dei Pannocchieschi, casato del marito di Pia) ha rinvenuto e testimonia il tradimento di Pia con un uomo del quale si ignora l’identità. Da qui muove la vicenda, da questa lettera, dall’equivoco non realmente indagato che genera il dramma; si entra poi nella stanza del Palazzo ove Pia sta dedicandosi alla conservazione delle tele preziose di paesaggi toscani appartenenti alla storia dell’arte, insieme ad altri oggetti d’arte (statue, cimeli) e che saranno poi distrutti dal marito nel momento della collera contro Pia, creduta traditrice, esiliata e imprigionata in Maremma.

È un racconto fatto d’interni e di esterni, luoghi nei quali s’intrecciano vicende private e vicende politiche (seppur marginali) e scontri affettivi, di rifiuti e di gelosie di grande forza: Ghino, fratello di Nello è, infatti, innamorato della cognata ed è lui che organizza la falsa notizia del tradimento per ricattare Pia e convincerla ad amarlo per forza. Pia mostra la sua forza e la sua integrità, confermando la fedeltà al marito e accetta di morire in prigione pur di non dar seguito ad un tradimento che non potrebbe che renderla eternamente infelice: lei donna sensibile, amante dell’arte, appassionata, fedele.

Ci sono riferimenti alla cinematografia novecentesca ambientata in Toscana, di alcuni film degli anni Cinquanta, fino ai più recenti capolavori dedicati al tema del periodo del ventennio in Toscana (Un tè con Mussolini ad esempio, nonostante non si ripercorra qua il momento vero e proprio della guerra).

Anche i tempi dell’azione vorrebbero seguire un’ottica cinematografica, sia nel cambio degli ambienti e della sequenza scenica, sia nella possibilità di focalizzare l’attenzione dello spettatore su specifiche situazioni e particolari.

Diventa così essenziale individuare quegli elementi drammatici che permettano di far procedere l’azione. Questi elementi sono legati al complotto (generatore di azione) e alla corsa contro il tempo per salvare la protagonista che si attiva nel momento in cui, attraverso alcuni procedimenti narrativi, si arriva al pentimento dell’antagonista.

Riassumendo i due poteri contrastanti sono due poteri politici e militari (fascisti al governo contro forze antifasciste) in un preciso periodo storico italiano (tra gli anni 30 e 40 del Novecento, prima della II Guerra Mondiale). I luoghi sono quelli della Toscana sud (Siena e campagna senese), descritti attraverso alcuni elementi di architettura (scena) e di attrezzeria (dipinti richiamanti la terra toscana o esplicitamente ricondotti ad elementi artistici della Toscana: statue, oggetti d’arte).

La vicenda si chiude con la morte della protagonista, che ha portato con sé uno dei suoi dipinti preferiti nella prigione che le farà da tomba. Un dipinto che la ritrarrà, immortale, nella storia dell’arte.

La vicenda

Pia, moglie di Nello, ghibellino, è corteggiata dal perfido Ghino, cugino del marito, ma lo respinge. Un giorno Ghino la vede abbracciare un uomo e, furente, convinto di una tresca amorosa (ma in realtà quell’uomo è il fratello di Pia, Rodrigo, di parte guelfa, che, prigioniero del cognato, lei ha aiutato ad evadere), rivela l’episodio a Nello. 
Imprigionata dal marito nella torre, Pia si vede offrire la libertà da Ghino in cambio del suo amore ma ancora una volta lei non cede. Colpito dalla virtù di Pia e messo al corrente della vera identità del suo presunto amante, Ghino si pente e, sul campo di battaglia, in fin di vita per una ferita, rivela la verità a Nello. Troppo tardi: questi prima di partire aveva commissionato al servo Ubaldo di avvelenare la moglie. Nello abbandona il campo di battaglia, precipitandosi al castello, dove però ormai la sposa sta morendo. Prima di spirare Pia esprime parole di perdono per tutti e ottiene la riconciliazione fra il fratello e il marito.

CHRISTOPHER FRANKLIN, Maestro direttore

Vincitore del Concorso Internazionale Gino Marinuzzi, è stato assistente di Gianluigi Gelmetti al Teatro dell’Opera di Roma, al Teatro alla Scala di Milano, al Covent Garden, alla Fenice, con i Münchener Philharmoniker ed in altri teatri. Come vincitore del Concorso Internazionale per Direttori d’Orchestra Toti dal Monte “La Bottega” presso il Teatro Comunale di Treviso, è stato direttore residente, nonché assistente di Peter Maag. Ha inoltre vinto il prestigioso Premio “Franco Ferrara” presso l’Accademia Musicale Chigiana di Siena.

Christopher Franklin ha diretto nei principali Teatri Lirici e Festival italiani fra cui il Teatro Regio di Torino, Maggio Musicale Fiorentino, Teatro Comunale di Bologna, Teatro San Carlo di Napoli, Verdi di Trieste, Teatro Real Madrid, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Massimo di Palermo, Piccolo Teatro di Milano, Municipale di Piacenza, Comunale di Modena, Valle di Reggio Emilia, Comunale di Treviso,Teatro Pergolesi di Jesi, Rossini Opera Festival, Spontini Festival.

All’estero si è esibito presso la Alte Oper di Frankfurt, la Festspielhaus di Baden Baden, il Théâtre des Champs Elysées a Parigi, il Palau de les Arts di Valencia, la Minnesota Opera, il Bellas Artes di Città del Messico, il Wexford Festival, il Rossini Opera Festival di Wildbad, la Konzerthaus di Vienna, la Herculessaal di Monaco di Baviera, la Philharmonie di Köln, la Musikhalle di Amburgo, la Konzerthaus di Dortmund, la Cadogan Hall di Londra, il Carniaval Centre di Miami, l’International House of Music di Mosca, la Dvořák Hall di Praga.

Ugualmente attivo anche in ambito sinfonico, ha diretto la London Philharmonic Orchestra, la Royal Philharmonic Orchestra di Londra, la Sydney Symphony Orchestra, la West Australian Symphony Orchestra, la National Philharmonic of Russia, i Münchner Symphoniker, la SWR Orchester, l’Orchestra Sinfonica Nazionale RAI di Torino, la Prague Radio Symphony Orchestra, Il Teatro dell’Opera di Budapest, l’Orchestre de Chambre de Paris, l’Opera St. Etienne, l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, l’Orchestre de La Monnaie a Bruxelles, l’Orquestra de la Comunitat Valenciana, l’Orquestra di Navarra, la Sinfonieorchester St. Gallen, l’Orchestra Verdi di Milano, la Philarmonique di Monte Carlo, l’Orchestra della Toscana, l’Orchestra Filarmonica dell’Arena di Verona, l’Orchestra ‘900 del Teatro Regio di Torino, l’Orchestra della Radio Svizzera Italiana di Lugano, la Filarmonica Toscanini di Parma, l’Orchestra da Camera di Padova, la Sinfonica Siciliana di Palermo, I Pomeriggi Musicali di Milano.

Ha collaborato con solisti di fama internazionale quali, tra gli altri, Salvatore Accardo, Boris Belkin, Misha Maisky, Natalia Gutman, Bruno Giuranna, Marco Rizzi, Pietro de Maria, Enrico Pace, Ruggero Raimondi, Francisco Araiza, Ildar Abdrazakov, Dimitra Theodossiou, Ildebrando d’Arcangelo. Assieme al tenore Juan Diego Florez, ha al suo attivo numerose tourne all’estero presso importanti istituzioni concertistiche.

Il suo repertorio spazia per diversi periodi e stili avendo diretto Les Contes d’Hoffmann, Midsummer Night’s Dream, Cosi fan tutte, Die Zauberflöte, Rigoletto, La cenerentola, Otello, Hamlet, Doubt (world première), Il barbiere di Siviglia, Le comte Ory, La gazzetta, La cambiale di matrimonio, Il viaggio a Reims, L’elisir d’amore, Don Pasquale, Attila, Rigoletto, Falstaff, Werther, Carmen, Gina di Cilea, La bohème, Manon Lescaut, Cavalleria Rusticana, Pagliacci, Death in Venice, Billy Budd, L’amour coniugale (J.S. Mayr), Une education manquée  (Chabrier), Die lustige Witwe, La Lupa e Dylan Dog (Tutino) and Jackie O (Daugherty).

Tra i suoi impegni più recenti: i concerti con Juan Diego Flórez ad Amsterdam, Budapest, al Festival di Bietedinne (Libano) a Vienna e Parigi, i concerti sinfonici alla camerata Strumentale di Prato e a S. Etienne, recital d’Ildebrando d’Arcangelo a Praga, Cavalleria e Pagliacci allo Sferisterio di Macerata.

Vive a Lucca. (www.christopherfranklin.it)

ANDREA CIGNI, Regista

Toscano, laureato al Dams di Bologna, formatosi grazie a numerose esperienze di recitazione, mimica, dizione, danza ed espressività corporea.

E’ stato attore e mimo prendendo parte a numerosi allestimenti e collaborando con registi quali Pier Luigi Pizzi, Giancarlo Cobelli, Yannis Kokkos, Alberto Fassini, Beni Montresor, Henning Brockhaus.

Dopo la regia di varie pièces teatrali: La Morsa di Pirandello, Poesie Recitardanzando di Giorgio Caproni, Rosa Pazza e disperata di Enzo Siciliano, Processo a Genet (tratto dal Journal du Voleur di Jean Genet), nel 2006 ha debuttato a Cremona con la mise en éspace di una performance di danza e musica dal titolo Buenos Aires Madrigals al Teatro Ponchielli, subito seguita dalla regia dell’opera Andromeda Liberata di Antonio Vivaldi in prima rappresentazione assoluta.

Nel maggio 2007 mette in scena L’Orfeo di Claudio Monteverdi diretto da A. Marcon, in occasione dei 400 anni dalla prima rappresentazione dell’opera: l’allestimento ha ottenuto la copertina del prestigioso mensile italiano L’Opera.

Nel 2008 ha curato la regia di Paride ed Elena di Gluck, per il Circuito Lirico Toscano (Teatro di Pisa, di Livorno e di Lucca) coprodotto dall’Opera Royal de Wallonie di Liegi; il prestigioso magazine inglese Opera Now ha decretato Cigni come uno dei migliori registi del 2008. Sempre nel 2008 ha realizzato, per l’inaugurazione della Stagione Lirica del Circuito Lirico Lombardo e il 150° anniversario dalla nascita di Giacomo Puccini, il dittico La Medium diMenotti e Gianni Schicchi di Giacomo Puccini.

Nel 2009: Aida di Giuseppe Verdi al Giardino di Boboli a Firenze, con le scene di Igor Mitoraj e La Figlia del Reggimento di Gaetano Donizetti per il Circuito Lirico Lombardo, il Teatro Donizetti di Bergamo e il Teatro Alighieri di Ravenna.

Nel 2010 ha realizzato un nuovo ed importante allestimento de La Traviata di Giuseppe Verdi e Roméo et Juliette di Charles Gounod (regia e scene) per i Teatri di Pisa, Ravenna e Trento.

Per la stagione 2011: dopo Madama Butterfly e Tosca di Puccini per il Teatro Politeama di Palermo, debutta con una fortunatissima produzione de Il Cappello di Paglia di Firenze di Nino Rota per il Maggio Musicale Fiorentino, ed un nuovo allestimento di Norma di Vincenzo Bellini per Il Teatro Verdi di Sassari.

Sono del 2012 un felicissimo allestimento di Ernani di Giuseppe Verdi, la ripresa per il Teatro Verdi di Sassari di Roméo et Juliette di Gounod e per il Teatro Massimo di Palermo Madama Butterfly di Giacomo Puccini.

Nel 2013 per il Wexford Opera Festival è stato impegnato ne Il Cappello di Paglia di Firenze di Nino Rota, ripreso in dicembre al Teatro del Maggio Fiorentino.

Per il 2014 e 2015 un nuovo ed importante allestimento di Don Pasquale di Gaetano Donizetti in una coproduzione tra i Teatri francesi di Clermont-Ferrand, Reims, Vichy, Limoges, Saint Etienne, Rouen, Massy, Avignon, e i Teatri italiani di Jesi e Piacenza. Per il Teatro Regio di Parma La cambiale di matrimonio di Rossini nel mese di febbraio, ripresa al Teatro Valli di Reggio Emilia nel mese di marzo.

A giugno 2014 è stato all’Abay Opera House di Almaty (Kazakistan) per un nuovo allestimento dell’opera Abay. Nel mese di settembre a Sassari, al Teatro Comunale, per Carmen di G. Bizet e in ottobre per il Circuito Lirico Lombardo, ha presentato un nuovo allestimento di Nabucco di Giuseppe Verdi.

Ha vinto, come miglior regista del 2015, il primo social ‘oscar’ della lirica GbOscar per le eccellenze della lirica.

Nell’autunno 2015 per Opera Lombardia, il Teatro di Jesi – Fondazione Pergolesi Spontini, la ripresa del Don Pasquale di Donizetti.

Tra i progetti del 2016, l’inaugurazione del Teatro Massimo Bellini di Catania con la Fedra di Paisiello, prima rappresentazione assoluta, per il Teatro Regio di Parma L’Occasione fa il Ladro di Rossini, Tosca di Puccini per Minnesota Opera House di Minneapolis.

Gli impegni del 2017/2018 sono per il Teatro dell’Opera di Firenze, Maggio Musicale Fiorentino, con un nuovo allestimento de Le Convenienze ed inconvenienze teatrali di Gaetano Donizetti, l’inaugurazione del Teatro Massimo Bellini di Catania con La Straniera di Bellini, L’Orfeo di Claudio Monteverdi (produzione del MonteverdiFestival ripreso al Festival di Macao), Pia De’ Tolomei di Donizetti per il Teatro dell’Opera di Pisa e Thaïs di Massenet per la Minnesota Opera House.

E’ direttore artistico di OrizzontiFestival – festival delle nuove creazioni nelle arti performative – di Chiusi (Siena).

E’ Direttore del Conservatorio di Musica di Cremona ‘Claudio Monteverdi’ e docente di Arte Scenica, Storia del Teatro, Drammaturgia Musicale, Recitazione, Diritto Legislazione e Management dello Spettacolo, Tecniche della Comunicazione, presso il medesimo Conservatorio.

E’ Docente Faculty Professional per i progetti SDA Bocconi – MAMA project in Theatre Production per la Gestione dell’Impresa Teatrale. (www.andreacigni.it)
DARIO GESSATI, Scenografo

Dario Gessati nasce a Milano nel 1976. Si diploma in Scenografia all’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano.
Dal 2003 inizia a collaborare con vari Scenografi e Costumisti come Odette Nicoletti, Alessandro Ciammarughi, Anna Anni, e in particolare Mauro Carosi.
Nel 2004 è Costumista e Assistente Scenografo per Il Flaminio di G.B.Pergolesi con la regia di Michal Znaniecki al Festival Pergolesi-Spontini di Jesi.
Nel 2005 firma i costumi de l’Otello di Giuseppe Verdi per il Devlet Opera Ve Balesi Genel Mudurlugu di Ankara.
Nel 2008 adatta e disegna le scene per Giselle di Adolphe Adam con la regia di Beppe Menegatti e la coreografia di Carla Fracci per la stagione estiva alle Terme di Caracalla del Teatro dell’Opera di Roma.
Nello stesso anno inizia il lungo sodalizio con il regista e attore Arturo Cirillo firmando le scene de L’inseguitore di Tiziano Scarpa al Napoli Teatro Festival (2008); Fatto di Cronaca di Raffaele Viviani in collaborazione con Punta Corsara (2009); Otello di William Shakespeare – Premiato come “Miglior Scenografia” (2010); Napoli Milionaria! di Nino Rota/Eduardo De Filippo al Festival della Valle d’Itria e al Teatro Lirico di Cagliari (2010); L’Avaro di Molière per il Teatro Stabile di Napoli e delle Marche (2010); La morsa di Luigi Pirandello, in collaborazione con La Compagnia Sandro Lombardi (2011). Per lo Stabile del Veneto, L’Infinito di Tiziano Scarpa (2011).
Nella Stagione 2012 è al Festival di Benevento con Ferdinando di Annibale Ruccello, La purga di Georges Feydeau; Lo zoo di vetro di Tennesse Williams e Chi ha paura di Virginia Woolf di E.Albee produzione Tieffe Teatro Menotti di Milano (2014); La donna serpente, musica di Alfredo Casella nuovamente per il Festival della Valle d’Itria e Teatro Regio di Torino, Scende giù per Toledo di Giuseppe Patroni Griffi al Napoli Teatro Festival (2014); La gatta sul tetto che scotta di Tennesse Williams prodotto da Fondazione Teatro della Pergola di Firenze e Nuovo Teatro Gli Ipocriti (2014); Liolà di Luigi Pirandello e Miseria e nobiltà di Eduardo Scarpetta produzione Teatro di Napoli (2016).
Contemporaneamente, firma le scene per il regista Andrea Cigni in vari spettacoli di Lirica tra cui La Traviata (2010) e Ernani (2012) di Giuseppe Verdi per il Circuito Lirico Lombardo; Norma di Vincenzo Bellini (2011) e Carmen di Georges Bizet (2014) al Teatro Comunale di Sassari; La cambiale di matrimonio e L’occasione fa il ladro di Gioachino Rossini per il Teatro Regio di Parma (2014 e 2016).
Per la regia di Mariano Bauduin, L’Isola disabitata di Niccolò Jommelli al Teatro San Carlo di Napoli (Teatro di Corte di Palazzo Reale).
Per la regia di Alfonso Antoniozzi, La grotta di Trofonio di Giovanni Paisiello, Festival della Valle d’Itria e Teatro San Carlo di Napoli.

Tra i suoi impegni più recenti la Cenerentola di Rossini per il circuito Aslico (regia Arturio Cirillo); nel 2018 sarà impegnato con le scenografie del dittico Kaffeekantate (musiche di Bach)/Bach Haus (Musiche di Michele Dall’Ongaro)  al Teatro Pergolesi di Jesi  (regia Alfonso Antoniazzi)
Dal 2003 lavora presso il Laboratorio di Scenografia del Teatro dell’Opera di Roma.
Dal 2015 Docente di Scenografia presso l’Accademia d’Arte Drammatica di Roma “Silvio d’Amico” e presso l’Accademia di Belle Arti di Sassari “Mario Sironi”. (www.pav-it.eu/dario-gessati/)
TOMMASO LAGATTOLLA, Costumista

Classe 1970, è stato una delle figure artistiche e tecniche di spicco del Teatro Petruzzelli di Bari e dell’omonima Fondazione Lirica per cui ha svolto il ruolo di Direttore degli Allestimenti Scenici e ha curato scene e i costumi di varie produzioni liriche poi riprese nei principali teatri italiani con diversi dei quali ha frequente occasione di collaborare. Molteplici anche le sue collaborazioni con teatri esteri e le esperienze come allestitore museale ed artista visivo. E’ anche docente presso l’Accademia di Belle Arti di Bari ed ha al suo attivo numerose pubblicazioni sul teatro, sul costume, sulla moda e sulla comunicazione visiva. E’ diplomato in violino presso il Conservatorio ”Niccolò Piccinni” di Bari.  Ha vinto il “GBOscar- Le eccellenze della lirica” per le migliori scene e i migliori costumi (con Il cappello di paglia di Firenze – Bari).

Tra i suoi impegni più recenti, nel 2017 Macbeth di Verdi (scene e costumi) al Teatre Principal de Péalma de Mallorca , Madama Butterfly di Puccini (costumi) al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino; tra i suoi prossimi impegni Rigoletto di Verdi (scene e costumi) per il circuito Aslico, Il Cappello di Paglia di Firenze di Rota (scene e costumi) al Teatro San Carlo di Napoli, Le Nozze di Figaro di Mozart (scene e costumi) al Teatro Regio di Torino, Siroe re di Persia di Leonardo Vinci (scene e costumi) al Teatro San Carlo di Napoli.
FIAMMETTA BALDISERRI, Lighting designer

Frequenta l’università a Bologna dove si laurea in Scienze della Terra. Segue un corso per illuminotecnici al Teatro Regio di Parma dove inizia la sua attività di tecnico teatrale. Come tecnico partecipa al Festival dei due Mondi a Spoleto e al Rossini Opera Festival di Pesaro. Segue la tournée internazionale di La donna del mare con la regia di Robert Wilson. Svolge attività come assistente luci in allestimenti firmati da Pierluigi Pizzi, Luca Ronconi, Emilio Sagi, Robert Wilson, Graham Vick. Dal 2002 firma le luci di spettacoli con i seguenti registi: Franco Zeffirelli, Pierfrancesco Maestrini, Cristina Muti Mazzavillani e Micha van Hoeke , Beppe De Tomasi, Paolo Panizza. Maria Elena Mexia, Giorgio Albertazzi, Elisabetta Courir, Lamberto Puggelli, Massimo Gasparon, Carmelo Rifici, Nicola Berloffa, Jacopo Spirei, Andrea Cigni.

Dal 2009 cura l’illuminazione ai Musei di San Domenico di Forlì. Dal 2007 collabora con l’Accademia di Belle Arti di Bologna sezione Scenografia del Melodramma dove tiene corsi di illuminotecnica teatrale.

Marco Bargagna, Maestro del Coro 

Ha compiuto i suoi studi musicali presso il Conservatorio “Cherubini” di Firenze, diplomandosi in pianoforte, composizione, musica corale e direzione di coro, con i maestri Marco Vavolo, Carlo Prosperi e Romano Pezzati.

 Ha ricoperto l’incarico di maestro di coro e maestro collaboratore in vari teatri italiani, quali l’Arena di Verona, il Comunale di Firenze, il Comunale di Bologna, il Verdi di Pisa, il Giglio di Lucca, il CEL – Teatro di Livorno ed il Festival pucciniano di Torre del Lago.

Ha diretto cori amatoriali e professionistici, quali la Società Corale Pisana, la Cappella Musicale Santa Cecilia di Lucca e il Coro da camera Millennium, con i quali ha svolto attività concertistica in Italia e all’estero.

Ha preso parte, in qualità di pianista accompagnatore, a “Master class” tenute da cantanti lirici, quali Magda Olivero e Raina Kabaivanska, ed è stato maestro accompagnatore in vari concorsi internazionali di canto.

 Come compositore si è prevalentemente dedicato alla musica sacra. La sua produzione in questo campo è assai vasta e variegata e comprende  due oratori (tra i quali il recente “Agostino d’Ippona” che uscirà tra breve in compact disc), quattro Cantate , tre Concerti Sacri, tutti per coro e orchestra, dodici Messe  da 1 a 5 voci con organo e numerosi mottetti per varie formazioni corali, sia a cappella che con organo. Parte di questa produzione è pubblicata dalle case editrici L.D.C. di Torino e Carrara di Bergamo.

Ha curato la trascrizione e revisione di diverse musiche del compositore pisano del ‘700 Giovan Carlo Maria Clari.  Collabora con la rivista di musica sacra “Armonia di voci” della L.D.C. di Torino.

E’ docente di Lettura della partitura presso il Conservatorio “Cherubini” di Firenze.
VALDIS JANSONS, baritono – Nello della Pietra (20 gen.)
Nato a Riga (Lettonia). Giovanissimo, intraprende gli studi musicali come violinista. Successivamente inizia lo studio del canto e si perfeziona al Conservatorio di Parma, laureandosi con M° Lucetta Bizzi, con il massimo dei voti, lode e menzione d'onore. Debutta nel 2004 come Antonio ne Le Nozze di Figaro al Teatro Magnani di Fidenza sotto la direzione del M° Allemandi. Seguono altri numerosi debutti. In questi 

anni ha interpretato i ruoli di Marcello nella Bohème, Figaro ne Le Nozze di Figaro, Gianni Schicchi nell'omonima opera, Alfio nella Cavalleria Rusticana, Don Giovanni nell'omonima opera di Mozart (All'Opera Nazionale di Macedonia), Enrico in Lucia di Lammermoor, Guglielmo in Così fan tutte, Capulet in Roméo et Juliette di Gounod e molti altri. Ha cantato nei teatri, tra i quali: La Scala di Milano, Theater an Der Wien, Carlo Felice di Genova, Regio di Parma, Filarmonico di Verona, Rossini di Pesaro, Comunale di Bologna e nei teatri di Modena, Ferrara, Piacenza, Salerno, Reggio Emilia, Lucca, Pisa, Livorno, Ravenna, Bolzano, Jesi, Treviso, Savona, Trapani, Ascoli Piceno, Como, Brescia, Cremona, Pavia ed inoltre presso: Auditorium della Conciliazione di Roma, Auditorium Manzoni di Bologna, National Centre of Performing Arts di Pechino, Lincoln Center di New York etc. Ha vinto numerosi concorsi lirici internazionali tra i quali: Giuseppe Di Stefano – 2006, As.Li.Co – 2009, Concorso IIOP a Verona (2009 e 2010), Secondo Premio al Concorso Zandonai (2012). Fra gli ultimi impegni si evidenziano Enrico in Lucia di Lammermoor al Teatro Bolshoi di Mosca, Il Conte di Almaviva ne Le Nozze di Figaro al Teatro Verdi di Pisa, Il Conte di Luna al Teatro São Carlos di Lisbona, il debutto nei panni del protagonista nella prima mondiale dell'opera Marco Polo di D. Zanettovich al Teatro di Rijeka (Croazia); l'esibizione al Lincoln Center di New York; solista nei Carmina Burana al Teatro San Carlo di Napoli; Alfio nella Cavalleria Rusticana al Teatro Greco di Taormina accanto a Daniela Dessì e Fabio Armiliato; Escamillo al Teatro Municipale di Rio de Janeiro, il debutto in Rusalka di Dvorak presso il Teatro dell'Opera di Monte Carlo; Figaro nelle Nozze di Figaro di Mozart ed Escamillo in Carmen al Teatro Carlo Felice di Genova, debutto nel ruolo di Silvio ne I Pagliacci (nonché Alfio nell'opera abbinata, Cavalleria rusticana) al Teatro Greco di Taormina, protagonista in Don Giovanni all’apertura del 16th International Music and Dance Festival in Bangkok (Thailandia). Nel 2015 debutta nei seguenti ruoli: David in L’Amico Fritz di Mascagni, Billy Budd nell’omonima opera di Britten (entrambi al Carlo Felice di Genova), Giorgio Germont ne La Traviata in Svezia, Evgenij Onegin all’Opera Wroclawska (Breslavia, Polonia). Nel 2016 ha debuttato nel ruolo di Rodrigo in Don Carlo all'Opera Nazionale Lituana, Zurga ne I pescatori di perle in Polonia, il ruolo di Rigoletto in Lettonia. Fra gli impegni più recenti e i prossimi: Don Giovanni al Paphos Opera Festival (Cipro), Valentin in Faust all'Opera Nazionale lettone, Giorgio Germon ne La Traviata al Teatro Marrucino di Chieti, Scarpia in Tosca all'Opera di Tours (Francia). Ha collaborato con i seguenti direttori d'orchestra: Daniele Gatti, Fabio Luisi, Daniel Oren, Daniele Callegari, Stefano Ranzani, Lawrence Foster, Filippo Maria Bressan, Antonello Allemandi, Isaac Karabtcjevsky, Asher Fisch, Philippe Augin, Stefan Anton Reck e registi: Gianfranco De Bosio, Lamberto Puggelli, Peter Stein, Giancarlo del Monaco, Emilio Sagi, Jean Louis Grinda, Günter Krämer, Shen Wei, Davide Livermore, Michał Znaniecki, Guy Montavon. (www.valdisjansons.com)
MAURO BONFANTI, baritono – Nello della Pietra (21 gennaio)
Baritono lirico ed insegnante di canto, in oltre dieci  anni di attività professionale ha cantato in numerosi teatri nazionali ed internazionali, tra i quali si ricordano: Teatro del Maggio fiorentino( tre produzioni operistiche), Carlo Felice di Genova, Comunale di Bologna, Sala Nervi in Vaticano, Opera’ di Montecarlo, Opera’ de Nice, Opera di Shanghai, Opera di Canton,  Donizetti di Bergamo, Ponchielli di Cremona, Grande di Brescia, Sociale di Como, Fraschini di Pavia, Verdi di Pisa, Giglio di Lucca, Goldoni di Livorno, Municipale di Piacenza, Opera Giocosa di Savona, Sociale di Mantova, Verdi di Padova, Sociale di Rovigo, Le Muse di Ancona,  della Fortuna di Fano, Cilea di Reggio Calabria e Coccia di Novara.

Tra i direttori d’orchestra, registi e cantanti che lo hanno diretto e con i quali ha collaborato, si ricordano: Renato Bruson, Enzo Dara, Andrea Bocelli, Bruno De Simone, Andrea Battistoni, Dmitri Jurowski, Sergio Alapont, Gianpaolo Bisanti, Christopher Franklin, Stefano Montanari, Jonathan Webb, Damiano Michieletto, Jean Luis Grinda, Filippo Crivelli, Beppe De Tomasi, Stefano Vizioli, Francesco Micheli,  Andrea Cigni, Alberto Veronesi, Lorenzo Bavaj, Daniele Agiman, Arnold Bosman, Marco Balderi e Franco Ripa di Meana.

Ha studiato canto con Bianca Berini e Giampiero Mastromei. Ha avuto inoltre l’onore di essere uno degli ultimi allievi di Luciano Pavarotti. E’ laureato con Lode in DAMS presso l’Università Statale di Torino, con una Tesi sulla religiosità nelle opere di Giuseppe Verdi. Nel 2009 si è diplomato presso l’Accademia del Maggio Musicale Fiorentino. Riserva inoltre all’insegnamento la stessa passione e dedizione per il canto. Già insegnante presso il Conservatorio di Canton, è Professore onorario presso l’Università di Quingdao e Professore ospite all’Università di Hainan (Cina). Ha inoltre al suo attivo diverse Masterclasses sul Bel Canto italiano: tecnica e stile che stanno alla base del suo metodo d’insegnamento.

E’ Presidente e Fondatore dell’Associazione Culturale Giuseppe Verdi di Mesero(Mi) e del Concorso Lirico Internazionale Santa Gianna Beretta Molla, sempre di Mesero.

Tra i prossimi impegni:

– Pia de’ Tolomei di Donizetti (Nello) per il Teatro Verdi di Pisa e Goldoni di Livorno (Ottobre 2017)
– Cenerentola di Rossini (Dandini) per il Teatro Marrucino di Chieti (27/29 Ottobre 2017)
– Nabucco di Verdi (debutto come Nabucco) per il Teatro Goldoni di Livorno (24/26 Novembre 2017)
– Tosca di Puccini (Scarpia) per il Teatro Sociale di Rovigo (15/17 Dicembre 2017)
– La Vedova Allegra di Lehar (Danilo) per il Teatro Coccia di Novara (Gennaio 2018)
– Don Giovanni di Mozart (Don Giovanni) per il Teatro Nazionale di Skopje (Macedonia) (Febbraio 2018)
– Un Ballo in Maschera di Verdi (Silvano) per il Teatro Regio di Parma (Dicembre 2018).
Principali ruoli operistici debuttati: Elisir d’amore (Belcore), Don Pasquale (Malatesta), Rita di Donizetti (Gasparo), Il Campanello di Donizetti (Enrico), Manon Lescaut (Lescaut), Madama Butterfly  (Sharpless), La Bohème (Marcello, Schaunard), Il Barbiere di Siviglia di Rossini (Figaro), La Cenerentola  (Dandini), “Ernani (Don Carlo), La Traviata (Germont padre), Falstaff (Ford), Rigoletto (Rigoletto), Pagliacci (Silvio), Il Filosofo di campagna  di Galuppi (Nardo), La Vedova Allegra (Danilo), Il cappello di paglia di Firenze” di Rota (Beaupertuis),  Lucia di Lammermoor (Lord Enrico).  www.maurobonfanti.com
FRANCESCA TIBURZI, soprano – Pia (20 gennaio)
Francesca Tiburzi inizia gli studi di canto all’età di 14 anni. Vincitrice di numerosi e importanti premi in prestigiosi concorsi: Ottavio Ziino (2012), Marcella Pobbe (2014), secondo premio al Concorso Etta Limiti (2015), debutta nel 2008 al Teatro Donizetti di Bergamo e interpreta in seguito il ruolo di Violetta ne La Traviata e di Anna Bolena al Teatro Bellini di Catania. Seguono Amelia in Un Ballo in Maschera a Metz, Tosca e Magda ne La Campana Sommersa di Respighi con la direzione di Donato Renzetti al Teatro Lirico di Cagliari e la Nona Sinfonia di Beethoven a Sassari. 

Dopo il successo come Amelia, l’Opera di Metz la riconferma come Nedda in Pagliacci e Giorgetta ne Il Tabarro, opera con la quale ha aperto la stagione 2016/17. Vi torna nel 2019 per Tosca. 

Tra gli altri impegni della stagione in corso annovera Alaide ne La straniera di Bellini a Catania in apertura di stagione e Tosca al Teatro Verdi di Trieste. Prossimamente sarà Tosca in una nuova produzione all'Opera di Firenze e di Pia de Tolomei al Teatro Verdi di Pisa. 

Francesca Tiburzi ha seguito corsi di musica antica presso l’Accademia Internazionale della Musica di Milano, corsi di perfezionamento in repertorio francese con Francois Ogéas, di lideristica tedesca con Mary Lindsey, di tecnica ed interpretazione vocale con Rosanna Lippi; seminari di approfondimento sulla fisiologia della voce cantata tenuti da Franco Fussi e master di alto perfezionamento artistico con Katia Ricciarelli, Francesca Patanè, Mariella Devia e Yva Barthelemy. 

È stata inoltre fra le vincitrici del concorso lirico borsa di studio “Lina Bertasi Aimaro” edizione 2009; del concorso lirico internazionale “Rosa Ponselle”, secondo premio, edizione 2011, grazie al quale si è esibita a Baltimora (USA) nel novembre dello stesso anno; del premio studio 18° edizione del Rotary Club Bergamo Città Alta (2012) come migliore allieva dell’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Donizetti”; del IV concorso lirico internazionale “Marcello Giordani”, terzo premio, svoltosi nella prestigiosa cornice del Teatro Greco di Taormina in settembre 2014. In collaborazione con il Rotary Club di Bergamo ed i Villingen ha tenuto un concerto presso la Hochschule für Musik di Tressingen in Germania. 

Nel 2013 è stata in tournèe in Brasile con l’orchestra Gruppo Fiati di Bergamo diretta dal M° Pieralberto Cattaneo. 

Nel 2014, in occasione di una produzione per le scuole, ha debuttato nel ruolo di Tosca al Teatro Nazionale dell’Opera di Roma, con la regia di Marco Gandini. 

Nel luglio 2011 ha conseguito il diploma accademico di I livello presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali “Donizetti” con il massimo dei voti e la lode. Si perfeziona con la Prof.ssa Giuseppina Cortesi. (www.mafara.com/)
SONIA CIANI, soprano – Pia (21 gennaio)
Nata a Roma, ha conseguito il diploma di canto al Conservatorio S.Cecilia e la laurea in lettere moderne con una tesi in storia contemporanea all’università “Roma Tre”. 
Si perfeziona all’Opera Studio dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia sotto la direzione della Sig.ra Renata Scotto, al termine dei quali canta presso la Sala Petrassi dell’Auditorium Parco della Musica in Ratto dal serraglio (Costanza).
Attualmente continua lo studio della tecnica e del repertorio con il soprano Mariella Devia.

Nel  2010 è Fiorilla nel Turco in Italia a Viterbo.  
Nel 2011 è vincitrice assoluta del Primo concorso Lirico “Villa in Canto” a Verona. 

Al Carlo Felice di Genova debutta la Prima Dama nel Flauto magico, poi Lauretta in Gianni Schicchi.
Nel 2012 è la Regina della notte nel Flauto magico con l’AsLiCo, Frasquita in Carmen al Gran Teatro la Fenice di Venezia, Gilda in Rigoletto in Emilia ed Elvira nell’Italiana in Algeri nel circuito lombardo. 
Nel 2013 è al Teatro Regio di Torino e Parigi al Theatre de Champs Elysee, Tebaldo nel Don Carlo diretto da G.Noseda. Poi di nuovo a Venezia, sempre per Carmen e debutta Violetta (13 recite) al Gut-Immling Opernfestival.
Nel 2014 è Violetta a Busseto con l’Orchestra e il Coro del Teatro Comunale di Bologna .
Nel 2015: Regina della notte nel Flauto magico alla ROH di Muscat in Oman con l’AsLiCo e al Teatro Comunale di Bologna diretta da Michele Mariotti; Valencienne ne La vedova allegra al Teatro Carlo Felice di Genova.
Nel 2016: Carmen - Teatro Comunale, Bologna; Zenobia in Palmira - Teatro San Carlo, Napoli.

Nel 2017: debutta il ruolo di Lucia in Lucia di Lammermoor a Milano con l’Orchestra dei Pomeriggi Musicali per la Regia di Francesco Micheli. (www.ouverture.net)

MARINA COMPARATO, mezzosoprano – Rodrigo (20 gennaio)
Nata a Perugia, laureata in scienze politiche a Firenze, vi si diploma in canto nel 1996 e lo stesso anno debutta come Rosina nel Barbiere di Siviglia a Londra e in Elektra al Maggio Musicale Fiorentino con Claudio Abbado. Vincitrice nel 1997 del Concorso dello Sperimentale di Spoleto, dove debutta il ruolo di Sesto nella Clemenza di Tito, inizia una brillante carriera, ospite regolare dei principali teatri e festival italiani ed europei: La Scala di Milano, Maggio Musicale Fiorentino, Rossini Opera Festival di Pesaro, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Regio di Torino, Teatro La Fenice a Venezia, Teatro Massimo di Palermo, Teatro di San Carlo a Napoli, Opéra National de Paris, Opéra di Montpellier, La Monnaie a Bruxelles, Opéra Royal de Wallonie di Liegi, Vlaamse Opera di Anversa, Teatro Real di Madrid, Festival di Glyndebourne e Salisburgo, Teatro Colon di Buenos Aires. Collabora con direttori quali Claudio Abbado, Riccardo Chailly, Myung-Whun Chung, James Conlon, Ottavio Dantone, John Eliot Gardiner, Daniele Gatti, René Jacobs, Zubin Mehta, Marc Minkowski, Kent Nagano, Daniel Oren, Trevor Pinnock, Christophe Rousset, Pinchas Steinberg, Jeffrey Tate. 

Il suo repertorio spazia dai ruoli barocchi al Novecento, con una speciale predilezione per Mozart, il belcanto italiano e il repertorio francese. Ha inciso per Decca, Deutsche Grammophon, Philips, Naïve. 

Recenti impegni l’hanno vista protagonista ne Le Nozze di Figaro (Cherubino) e nello Stabat Mater di Paisiello al Teatro di San Carlo di Napoli, ne Il Barbiere di Siviglia a Bucarest. Ha debuttato come Carmen al Teatro La Fenice di Venezia con la direzione di Myung-Whun Chung, è stata Charlotte nel Werther al Massimo di Palermo, Cecilio in Lucio Silla al Real di Madrid. I progetti venturi includono: I Puritani a Monte Carlo; Le Comte Ory a Rennes. 

Prossimi impegni prevedono: I Puritani a Montecarlo; Le Comte Ory a Rennes; L’amore delle tre melarance al San Carlo di Napoli; La petite messe solennelle a Perugia; Carmen e la Sinfonia n.9 al Teatro del Maggio di Firenze.

www.marinacomparato.com

KAMELIA KADER, mezzosoprano – Rodrigo (21 gennaio)
Nata a Sofia, il mezzo-soprano Kamelia Kader ha studiato canto alla New Bulgarian University in Bulgaria, dove ha ottenuto un BA in Musical Art. Kamelia ha completato i suoi studi in Italia, all’Accademia d’Arte Lirica di Osimo, dietro al guida di Sergio Segalini, William Matteuzzi e Raina Kabaivanska, ed ha partecipato a masterclass tenute da emineti artisti quali   Monserrat Caballe, Magda Oliviero, Gustav Kuhn e Renato Bruson all’ Accademia Chigiana di Siena. 

Debutta diciannove anni in Marcellina, nelle Nozze di Figaro al Teatro Nazionale di Sofia, vince vari concorsi internazionali di musica da camera e repertorio contemporaneo  (Trofeo La Fenice, Città di Alcamo, Franco Alfano in Italia e Grigor Parlichev in Bulgaria).

Le sue qualità drammatiche e attoriali la portano ad interpretare diversi ruoli dal diciassettesimo al contemporaneo e i lieder. Tra i ruoli del suo repertorio anche opere raramente eseguite o inedite come   Giulietta e Romeo di Vaccai (Romeo),   Pia de’ Tolomei di Donizetti (Rodrigo), o L’uomo femmina di Galuppi (Ramira).

Tra le sue esibizioni di spicco, il ruolo di Begbick in Ascesa e caduta di Mahagonny di K. Weill a Livorno, Pisa, Lucca e Ravenna, con direzione di Jonathan Webb, Suor Zelatrice in Suor Angelica di Puccini a Siena, direttore Gianluigi Gelmetti, Madame Rosa ne Il Campanello di Donizetti a Firenze, diretto da Fabrizio Maria Carminati, regia Jean-Louis Grinda, Mamma Lucia in  Cavalleria Rusticana di Mascagni a Livorno e Modena, dir. Jonathan Webb, regia Alessio Pizzech, Terza dama nel Flauto magico di Mozart al Teatro Carlo Felice di Genova, Rosina ne Il barbiere di Siviglia al Toscana Opera Festival, con il Maggio Musicale Fiorentino, Flora nella Traviata diretta da Jean-Louis Grinda, e Fabio Luisi, Dorabella nel Cosi fan tutte al Dubrovnik Summer Festival e Cenerentola a Firenze.

Nel 2014, si è esibita per l’acclamata produzione Un Moto di gioia di Anne Teresa de Keermaeker (presentata precedentemente al Festival di Avignon, La Monnaie di Brussels e il Théâtre des Champs Elysées a Parigi) al Teatro Camoes di Lisbona con l’orchestra Divino Sospiro e il Balletto Nazionale Portoghese. 

Kamelia Kader ha registrato diversi cd, Alcina di Haendel nel ruolo di Ruggero con la Bulgarian National Radio Orchestra di Sofia, e recentemente rari brani del ventesimo secolo di compsitori italiani Respighi, Casella, Alfano, Malipiero, Pizzetti, Castelnuovo Tedesco (CD Urania).

Gli ingaggi della stagione 2015/16 l’hanno vista nei seguenti ruoli, La vedova allegra (Praskowia) al Carlo Felice di Genova, Amelia in Simon Boccanegra  di  Verdi sempre a Genova. In giugno  2016 Frugola ne Il Tabarro di Puccini at all’Opéra de Montpellier diretta da Rani Calderon.

In Novembre 2016 canta il ruolo principale Pryamvada in Sakuntala di Alfano al Teatro Bellini di Catania.

Nel 2017 è stata Mrs Sedley in Peter Grimes di Britten al Teatro Comunale di Bologna con direzione di Juraj Valcuha, cui seguono in autunno i ruoli di  Rodrigo in Pia de’ Tolomei di Donizetti al Teatro Verdi di Pisa e Mamma Lucia ne La Cavalleria Rusticana al Ravenna Festival. (www.pantareimusic.com)

GIULIO PELLIGRA, tenore - Ghino
Vero tenore all'italiana, in possesso di una voce svettante e luminosa, dall'acuto pronto e squillante, Giulio Pelligra è uno dei tenori emergenti che ha destato maggiore interesse in pubblico e critica. 

Nato a Catana, ha debuttato nel 2006 al National Theatre of Malta ne La Petite Messe Solennelle e Il barbiere di Siviglia di Rossini. 

Nel corso della sua carriera ha avuto modo di calcare i palcoscenici di alcuni fra i più importanti teatri italiani e internazionali, fra i quali Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Filarmonico di Verona, Grand Théâtre de Genève, Rossini Festival di Wildbad, Landestheater di Bregenz, Teatro Massimo di Palermo, Teatro Bellini di Catania, Teatro Lirico di Cagliari, Teatro Petruzelli di Bari, Teatro Coccia di Novara, Teatro Grande di Brescia, Teatro Fraschini di Pavia, Teatro Ponchielli di Cremona, Teatro Sociale di Como, Teatro Comunale di Modena, Teatro Comunale di Ravenna, Teatro Verdi di Pisa, collaborando con direttori d’orchestra come Roberto Abbado, Asher Fisch, Antonino Fogliani, Renato Palumbo, Stefano Ranzani e Donato Renzetti. 

Fra i suoi successi si segnalano le interpretazioni di Maometto II (Paolo Erisso) al Teatro dell'Opera di Roma, Don Pasquale (Ernesto) al Teatro di Basilea, La traviata (Alfredo) al Teatro Sociale di Como e al Luglio Musicale Trapanese, Nabucco (Ismaele) e Lucia di Lammermoor (Arturo) al Teatro Massimo di Palermo, L'elisir d'amore (Nemorino) al Landestheater di Bregenz, al Teatro Municipale di Piacenza e al Teatro Municipale di Bolzano, La bohème (Rodolfo) al Grand Théâtre de Genève, Roméo et Juliette (Roméo) di Gounod al Teatro Verdi di Pisa, Rigoletto (Duca di Mantova) e La traviata (Alfredo) al Sarzana Opera Festival, Anna Bolena (Percy) e I Puritani (Lord Arturo Talbo) al Teatro Massimo “V. Bellini” di Catania. 

Impegni recenti: Nabucco (Ismaele) all’Opéra Royal de Wallonie de Liège e al Teatro di San Gallo; Maria Stuarda (Leicester) al Teatro Carlo Felice di Genova; Jerusalem (Gaston) al Theater Freiburg; Stabat Mater di Rossini al Bustan Festival di Beirut; Anna Bolena (Percy) al Teatro Regio di Parma; La bohème (Rodolfo) all’Opera di Firenze; Linda di Chamounix (Carlo) al Teatro dell’Opera di Roma; La sonnambula (Elvino) al Teatro Filarmonico di Verona; Don Giovanni (Don Ottavio) al Teatro Verdi di Salerno. 

Progetti: Pia de Tolomei (Ghino degli Armieri) nei Teatri di Pisa, Livorno e Lucca; Fra Diavolo (ruolo titolo) al Teatro Massimo di Palermo; La traviata (Alfredo) al Teatro Carlo Felice di Genova; Maria Stuarda (Leicester) alla Deutsche Oper am Rhein di Düsseldorf; Die Zauberflöte (Tamino) al Teatro dell’Opera di Roma. (www.melosopera.com)
ANDREA COMELLI, basso – Piero l’eremita
Considerato una vera stella nascente tra i più bravi e promettenti giovani bassi italiani ,vincitore di numerosi concorsi lirici tra i quali: il Concorso Lirico Internazionale G.B. Rubini , il Concorso Internazionale Maria Malibran, e a Busseto vincitore dell'audizione a ruolo per l'opera Luisa Miller. 

Inizia i suoi studi con i Maestri Alessandro Verducci e Luis Baragiola . Successivamente si perfeziona seguendo le Masterclasses del soprano June Anderson e del baritono Marzio Giossi. 

Tra gli ultimi successi , il suo applaudito  Abimélech al Teatro Regio di Torino nell' opera Samson et Dalila 
Tra i ruoli già debuttati: Teatro di Lugano : Dott. Grenville ne La Traviata,  direttore A. Cavallaro, e Sparafucile in  Rigoletto. Nella stagione 2014/15 debutta inoltre i seguenti ruoli: lo Zio Bonzo nella Madama Butterfly di Puccini e Frère Laurent  nell'opera  Roméo et Juliette di Gounod  presso il Teatro di Irun (Spagna). Nella stagione 2015/16 ha debuttato i seguenti ruoli : il Commendatore nel Don Giovanni di Mozart al Teatro Verdi di Trieste,  direttore G. Gelmetti; Oroveso in Norma di Bellini,  al Teatro Verdi di Trieste, direttore F. M. Carminati, e al Teatro Bellini di Catania; Walter in Luisa Miller di Verdi al Teatro Verdi di Trieste; Conte Rodolfo ne La Sonnambula di Bellini al Teatro Massimo Bellini di Catania, direttore S. Rolli; Timur nella Turandot di Puccini al Teatro Massimo Bellini di Catania, direttore A. Pirolli; 
Tra i prossimi impegni : il Re in Aida, produzione del Teatro Regio di Torino presso la Royal Opera House Muscat.

Così la stampa : Connessi all'Opera by Giuseppe Montemagno : "Di rilievo l’accorato Timur di Andrea Comelli, che nel finale fa emergere una bella ricerca del legato" La Sicilia by Sergio Sciacca TURANDOT : “commovente il padre vegliardo reso da Andrea Comelli con calore e connotazioni toccanti” by Paola Pini Corriere dello spettacolo “.. Andrea Comelli è stato un ottimo Oroveso..” “...L’autorità del sacerdote Oroveso era sostenuta dal giovane basso Andrea Comelli con sicurezza ed emissione vocale più che corretta.” by Federica Fanizza apemusicale.it , Operaclick “...sanguigno e insinuante l’Abimélech di Andrea Comelli”. (www.agenzialopera.info)
SILVIA REGAZZO, mezzosoprano - Bice
Silvia Regazzo si diploma in Canto con lode al Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia dopo la laurea in Filosofia all’Università Ca’ Foscari. È vincitrice di Concorsi Internazionali: Toti Dal Monte, Città Lirica Opera-Studio, Città di Bologna (sezione giovani promesse), Giulio Neri (sezione di Musica da Camera). Debutta come Quickly in Falstaff di Verdi al Teatro Sociale di Rovigo. In seguito Hermia in A Midsummer Night’s Dream di B. Britten, Didone in Dido and Aeneas di H. Purcell, Volpino ne Lo Speziale di J. Haydn, Cherubino ne Le Nozze di Figaro e Terza Dama in Die Zauberflöte di W.A. Mozart, Piacere ne Il Trionfo del Tempo e del disinganno di G.F. Händel, Orfeo in Orphée di Gluck-Berlioz, Madama Rosa ne Il Campanello di G. Donizetti, Pippo nella Gazza Ladra di Rossini, Stephano in Roméo et Juliette di C. Gounod, Lola in Cavalleria Rusticana, Beppe ne L’Amico Fritz di P. Mascagni, Marta e Pantalis in Mefistofele di A. Boito, Mother Goose in The Rake’s Progress di I. Stravinsky, il Signor Mozart in Zaide o la chiave dell’illusione di C. Galante e la Capoinfermiera in Alfred, Alfred di F. Donatoni e Leda in Aquagranda di F. Perocco. Intensa anche l’attività concertistica che comprende lo Stabat Mater di G.B. Pergolesi (RAI recording), il Pulcinella di Stravinskij (Teatro La Fenice, Venezia, Teatro Politeama, Prato), la IX Sinfonia di Beethoven (apertura Nuovo Teatro Comunale di Vicenza), lo Stabat Mater di J. Haydn (Stresa Festival), lo Stabat Mater di G. Rossini (Turchia-Ankara), il Requiem di W.A. Mozart (in memoria di Mario Luzi a Firenze; per Sua Santità, Papa Benedetto XVI a Castelgandolfo; con la direzione di E. Bronzi e l’Orchestra Filarmonica della Fenice a Portogruaro; Chiesa Eremitani con Orchestra OPV), Il Pellegrinaggio della Rosa (Teatro Pergola, Firenze), il ciclo Frauenliebe und Leben (Accademia Dino Ciani, Cortina D’Ampezzo e Settimane Musicali al Teatro Olimpico, Vicenza 2016) e gli Spanische Liebeslieder di R. Schumann, Das Lied von der Erde di G. Mahler (Scuola di Fiesole, Firenze), gli Zwei Gesänge con viola e pianoforte, gli Zigeuner Lieder e i Volkslieder di Brahms con il coro FVG (Festival Portogruaro 2014), i Wesendonck Lieder di R. Wagner (Ridotto Teatro Valli, Reggio Emilia; Ca’ Vendramin Calergi e Palazzo Albrizzi, Venezia; Sale Apollinee - Teatro La Fenice; Teatro Verdi per i Concerti della Scuola Normale di Pisa), Shéhérazade di M. Ravel (Teatro Verdi per i Concerti della Scuola Normale di Pisa), Canti Veneziani di W. Florey col Quartetto d’archi dell’Ex Novo Ensemble (Sale Apollinee Teatro La Fenice), Dieci melodie facili (Settimane Musicali al Teatro Olimpico, Vicenza 2016) e Veronica Franco (Teatro Malibran, Venezia 2017) di F. Vacchi, oltre a numerosi recitals in Italia, Europa e America Latina (Tournée CIDIM). Nel repertorio di musica da camera collabora con Orazio Sciortino, Chiara Opalio, Alberto Miodini.

È stata diretta da F. Luisi, M. Angius, J. Axelrod, D. Matheuz, A. Manacorda, R. Palumbo, J. Webb, G. Ferro, D. Renzetti, F.M. Carminati, C. Desderi, N. Paszkowski,  G.B. Rigon, M. Caldi, F.M. Bressan, N. Conti, D. Carter e F. Bollon; ha collaborato con registi quali D. Michieletto, L. Kemp, S. Vizioli, A. Cigni, A. De Rosa, M. van Hoecke, A. Tarabella, M. Cappelletti, J.L. Grinda, G. Lavaudant, B. De Tomasi, P.A. Petris, M. Bothe e L. Engels.

www.silviaregazzo.it

CLAUDIO MANNINO, basso - Lamberto
Nato a Palermo nel 1987, dal dicembre 2010 ha intrapreso lo studio del canto lirico come basso, con il mezzosoprano Alessia Sparaci; nel 2011  ha preso parte al progetto “Officina Sinfonica Siciliana – Musica prodotta dai giovani per i  giovani” in qualità di corista;  studia canto lirico al Conservatorio Bellini di Palermo. 

È stato Finalista al 2° Festival Internazionale della Lirica Città di Cefalù 2011, ha vinto il 1° premio al XVIII Concorso Nazionale per Giovani Musicisti Città di palermo 2012, catg. A; ha vinto il Premio giovane promessa al VIII edizione Lirica Sotto Le Stelle – Grotte  2015.

Ha partecipato a diverse produzioni liriche e musicali come componente dei Cori: Coro Lirico Luigi Pirandello, Coro Lirico Siciliano, Coro Lirico Marchigiasno “V. Bellini”. Il suo debutto come solista è nel 2011, nella prima assoluta de “Il Sogno Di Boris” di G. Angileri con il ruolo di Padre Benedetto presso il teatro L. Pirandello di Agrigento ; nel 2015 ha interpretato il ruolo di Masetto nel “Don Giovanni” di W.A. Mozart in forma semi scenica presso il comune di Mogliano (MC) e il ruolo di Sparafucile nel Rigoletto di   Verdi in forma semi scenica in occasione della manifestazione “Notte dell’Opera” presso il comune di Macerata. 

Ammesso al Progetto LTL Opera Studio 2016, ha interpretato il ruolo di Beaupertuis ne Il Cappello di Paglia di Firenze di Nino Rota nei teatri Verdui di Pisa, Giglio di Lucca e Goldoni di Livorno.

CHRISTIAN COLLIA tenore – Ubaldo (20 gennaio)

Nato a Vibo Valentia nel 1991, frequenta nel 2009 a Busseto l’Accademia Verdiana del M° Carlo Bergonzi e debutta nel concerto finale al teatro Giuseppe Verdi. 

Nel luglio 2010 partecipa alla Prima Rassegna di Musica Classica “Giovani Musicisti in Concerto” di Mileto (VV). Nel 2011 vince il III° Premio al Concorso Musicale Europeo Città di Filadelfia “Paolo Serrao” e partecipa alla Masterclass di canto diretta da Mirella Freni. 

Nel 2012 debutta nell’opera Don Giovanni il ruolo di Don Ottavio e di Nemorino nei maggiori teatri del Lazio e della Sicilia, e il ruolo di Bastiano al Teatro Goldoni nel Museo di Palazzo Altemps a Roma. 

Nel 2013 debutta il ruolo di Beppe nell’opera Pagliacci a Roma e Tamino nel Flauto magico a Conegliano Veneto. Ha cantato con la Banda della Finanza diretta dal M° Laserra Ingrosso; esegue in prima mondiale alcune arie da camera di Bellini curate da Philip Gossett e Fabrizio Della Seta. Nel 2013 partecipa alla masterclass di canto di Rockwell Blake e vince il Premio Regione Lazio al Concorso Internazionale di Musica Sacra di Roma. Diplomato a pieni voti al Conservatorio di musica “Santa Cecilia” di Roma, si specializza con il M° Ciavarella. 

Nel 2014 frequenta l’Accademia Rossiniana di Pesaro debuttando nel Viaggio a Reims e interpreta il ruolo del Conte d’Almaviva nel Barbiere di Siviglia al Teatro Petruzzelli di Bari. 

Frequenta il Centre de Perfeccionement Placido Domingo di Valencia, dove debutta nel Romancero Gitano, rappresentato anche a Torino. 

Nel 2015/16 canta Camille nella Vedova allegra a Jesi e nel circuito toscano a Lucca, Pisa, Livorno. Nel 2016 debutta al Teatro Bellini di Catania Elvino nella Sonnambula e il servitore nella Mirandolina alla Fenice di Venezia. Debutta Giannetto nella Gazza ladra al Petruzzelli di Bari, Beppe nei Pagliacci a Jesi e in Acquagranda alla Fenice.
Nel 2017 debutta il ruolo di Giannetto ne La gazza ladra al Teatro Petruzzelli di Bari; canta Almaviva ne Il Barbiere di Siviglia presso Macedonian Opera and Ballet di Skopje. (www.christiancollia.com)
GIUSEPPE RAIMONDO tenore – Ubaldo (21 gennaio)

Nato a Torino nel 1988, ha intrapreso lo studio del canto lirico nel 2011 con il baritono Federico Longhi e successivamente con il soprano Angelica Frassetto. Nel 2009 si diploma presso il Liceo Artistico G. Erba del Teatro Nuovo, ad indirizzo teatrale con il massimo dei voti. Frequenta nel 2010 il corso Jazz-musical presso la Fondazione Teatro Nuovo di Torino. Dal 2009 al 2012 lavora stabilmente con la compagnia di prosa “Torino Spettacoli” in qualità di attore, partecipando a produzioni di teatro classico, affiancando grandi artisti tra i quali Piero Nuti, Adriana Innocenti, Piera Cravignani, Ugo Gregoretti, Filippo Crivelli, Girolamo Angione ed Enrico Fasella.

È vincitore del premio “giovane talento” all’interno del concorso lirico “Terre dei Fieschi” di Tortona (giugno 2011) assegnato da una commissione presieduta dal soprano Franca Mattiucci. È finalista del concorso As.li.co nel 2012 e selezionato per la produzione de “Il Flauto Magico” di W.A. Mozart ( marzo 2012 – aprile 2013) Teatro Comunale di Bologna, Teatro Sociale di Como, Teatro Regio di Torino, Teatro degli Arcimboldi di Milano e molti altri. Risulta finalista nelle selezioni di Cubec (accademia di belcanto di Modena) presieduto dal Soprano Mirella Freni ( settembre 2012).

È vincitore delle selezioni LTL Opera Studio 2015 per il debutto di Danilo Danilowitch ne “la Vedova Allegra di F. Lehar nei teatri di Pisa, Lucca, Livorno e Novara (dir. N. Paszkowski, regia F. Sparvoli – dicembre 2015 – febbraio 2016).

Debutta il ruolo di Ismaele nel “Nabucco” di G. Verdi, presso il Teatro “La fabbrica” di Villadossola ( dir. M. Piccioli, regia R. Bonajuto – Marzo 2016).

Nel 2017 era al Teatro Goldoni di Livorno e negli altri teatri coproduttori di Pisa e Lucca ne Il flauto magico di W.A. Mozart con la regia di Lindsay Kemp.

Intensa l’attività concertistica che lo porta ad esibirsi in luoghi prestigiosi quali, fra gli altri, l’Auditorium del Lingotto di Torino, la residenza sabauda di Govone, il Museo del gusto di Frossasco per la Consulta Europea della regione Piemonte.

Repertorio:

Alfredo – La Traviata di G.Verdi.

Ismaele – Nabucco di G. Verdi.

Macduff – Macbeth di G. Verdi.

Don Ottavio – Don Giovanni di W. A. Mozart.

Tamino – Die Zauberflote di W.A.Mozart.

Danilo Danilowich – La Vedova Allegra di F. Lèhar.

Edwin – La Principessa della Czardas di H. Kalmànn.

(notizie tratte dalla sua biografia)

NICOLA VOCATURO, tenore – Il custode della Torre di Siena
Nicola Vocaturo ha studiato con i Maestri M. Nazario e D. Raffanti e attualmente con il Maestro G. Ceccarini. I suoi inizi con parti di ﬁanco risalgono al 2008 con il debutto al Civico di La Spezia come Borsa in Rigoletto; negli anni sono seguite numerose altre parti soprattutto in opere verdiane e pucciniane, da ultimo Gherardo in Gianni Schicchi lo scorso maggio in una produzione del Verdi di Trieste. Felici anche le incursioni in repertori ad oggi meno frequentati, come l’Andrea Chénier di Giordano, in cui ha interpretato l’Incredibile, e lo Zio Vézinet ne Il cappello di Paglia di N. Rota, che ha recentemente debuttato con grande successo di critica. Da segnalare inoltre le sue numerose recite di Turandot, opera nella quale ha interpretato sia Altoum che Pang e Pong, ruolo quest’ultimo che lo ha portato in una lunga tournée presso i principali teatri del Centro America. 

Premiato al Concorso Internazionale A. Pacini di Crespina nel 2009, unico concorso cui ha participato, ha vinto le selezioni di Candide di L. Bernstein per LTL Opera Studio dei teatri di Lucca, Livorno, Pisa e Ravenna nel 2010, ottenendo il ruolo di Governor/Vanderdendur, primo cast, per il quale si era presentato. 

Dal 2012 ha afﬁancato al comprimariato le prime esperienze da protagonista, debuttando Alfredo in Traviata, ruolo che continua a frequentare assiduamente; nel 2013, nell'ambito della stagione di opere da camera del teatro Verdi di Pisa, è stato protagonista della prima assoluta dell’opera La Patente, composta su testi di L.  Pirandello dal M° M. Bargagna, del quale nel 2015 ha eseguito un’altra prima assoluta, questa volta in ambito sacro, “Virgines”. Nel 2015 debutta a Camaiore il ruolo di Edgardo nella Lucia di Lammermoor , mentre l’anno successivo è il turno di un altro personaggio che interpreta con grande frequenza: il Conte d’Almaviva ne Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini. Da ultimo, il debutto in forma di concerto di Nemorino in Elisir d’amore di G. Donizetti. 
